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ABRUZZO - Un intervento del sindaco di Op i 

Regionalizzare 
il Parco? Va bene 
ma discutiamone 
ora con attenz ione 

L'esigenza di riportare il discorso su corretti binari per contribuire ad 
un dibattito serio sul concetto di conservazione e tutela dell'ambiente 

Un;i costruzione abusiva nel Parco d'Abruzzo 

Abbinino letto erri .stu­
pore quanto è .-.tato .scritto 
alcuni giorni or sono sul 
« Corriere della sera ». a 
firma di Antonio Cederna, 
a proposito cicali ultimi av­
venimenti relativi al Par­
eo na/iotaale d'Abruzzo. K' 
l'Ultimo at to di una cani 
pa^na di stampa che ri­
schia di creare confusione 
tra ''opinictio pubolica e 
elle ancora non si preoc­
cupa di ascoltare la voce 
rielle popola/imi rie! Parco. 

Allo scopo rii riportare :! 
discorso sui corretti bina 
ri e contribuire ari un di­
battito serio sul concetto 
di conservazione e tute'.a 
dell'ambiente, riteniamo op­
portuno fnre alcune pie-
cisazioni. 

LE MANIFESTAZIONI 
- Gli <studen?. debita­
mente male informati e 
qualche altro .sband.ito > 
clic hanno partecipato olla 
manifestazione del 15 di­
cembre a Pesca-.-.eroh era-
110 iti realta oltre 1500 per­
sene (cioè la quasi totalità 
della popolazione adulta (il 
Pesca sseroii ed Op:. più rie 
legazioni elei JXICM vicini» 
che. con !a presenza di am­
ministratori. hanno rispo­
sto iti modo esemplai m» n 
»e corretto ad un provvedi­
mento antidemocratico co 
me è l'ampliamento de! 
Parco, preso senza consul­
tare nessuno. 

Quanto pò: questi m.in­
festanti fossero «sbandati», 
« testimoniato dai convo­
lino tenutosi a Pe.->cas.ser'.»l 1 
domenica 19 dicembre, pre­
senti parlamentari, consi­
glieri regionali, sindaci ed 
amministratori. 

LA REGIONALIZZAZIO­
NE DEL PARCO — Si tra­
visa la realtà quando si af­
ferma d i e « le popolazioni 
locali non vogliono il Par­
co nazionale». Nessuna 
amministrazione ha mai 
detto d: non volere i! Par­
co. anzi ne è stato sempre 
sottolineato l'alto valore 
culturale: quello che :n\e-
ce ucn si vuole è un certo 
tipo di gestirne ed il con­
flitto di competenze crea-
*o dalla presenza di un 
Mute che. di fatto, .si so­
vra ppi uo ai compiti istitu­
zionali degli Unti locali. In 
tal .s-'iw) la dife-a che Ce 
doma fa del Parco sembra 
piuttosto 'a difesa d'uffi­
cio « dell'Ente Parco;). 

Hegiitia'izzazione. e o n 
tutte le profondi- implioa-
z.on: poli'..che e .sofio cu! 
turali c-.iniesso. non vuol 
dire affatto smembra men­
to de! Parco, elimin.izi -ne 
ili qualsiasi b i rne ra ri.f a-
siva. via libera alla specu­
la/ione ed.lizia. boschiva. 
tu.-: stira. 

hi un (iociiiiH'ii'n de! a 
amili.nistra 'iene di Pescas­

sero'.:. lat to proprio dal 
sindaco C'os'rini nell'mter-
vmto all'astemi)!",! dei 9 
dicembre, la regionalizza­
zione dei Parco viene pro­
posta partendo dalla con­
statazione che la tutela 
rie! !*amb:t rito viene spesso 
affrontata trascurando '.a 
presenza della comunità u-
niiina (he si è insediata 
sul territorio. Occorre in­
vece tenere in considerazio­
ne l'istanza antropologica e 
rea li'.z.i re una pianificazio­
ne delle attività produtti­
ve nell 'ambito delle com­
petenze di p rogrammato­
ne degli Enti locali, dell'in­
tervento legislativo della 
Romene, della delega de! 
Parlamento ai sensi delia 
legge 'W2. secc ndo i prin­
cipi costituzionali. 

Di fronte alia soluzione. 
in apparenza molto più 
semplice, di affidare (me­
sto compito ad un Ente 
centralizzato, le a m n i m -
strazioni locali hanno scel­
to ìa via. senza. : ro più 
lunga e difficile, della de­
mocrazia: ai sostanza del-
l 'nnpenio cultura'e e po­
litico espresso ni"diinte di-
sciiss.on.. eoifronti . tenta­
tivi. :n modo tale che le 
popolazioni locai; possano 
e.-piunero m pieno .1 loro 
impetrilo e. .n def.n:t:va. di­
venire i più solici: garanti 
della tutela del Parco. 

Si rischia di compromettere un lavoro di anni 
E" questo i! .< nuovo cor­

so n iniziato lo scorso an­
no. e forse frainteso dal­
l'Ente Parco come supina 
accondiscendenza alla pro­
pri,i politica. 

I! nuovo corso continua. 
nonostante che provvedi­
menti come l'ampliamento 

- adottato ne! p:ù as.io.u-
to disprezzo della volontà 
degli abitanti del Parco e 
delle Ainiir.nist razioni co­
munali. Uno legittime e 
spress!» M: — rischiano di 
comprometterò un lavoro 
paziente d. anni. L'invito 
elle rivolgiamo a Cederti.» 
e di venire tra noi. pop i-
la.'ione ed amm.'iistratori. 
per renderai cento d: co­
me stanno effettivamente 
le cose. 

* » • 
S: parla delle .< ...disastro­

se at 'enz.oni dei boscaio'.i 
del corpo forestale » olio 
renderebbero necessario 
;c da decenni » l'ampliamen­
to del Parco. Come s: e 
autorevolmente espresso 
l'Ispettore regionale, gli 
interventi della foresta.o 
iene dipende da! ministe­
ro dell'Agricoltura e Fore­
sto come l'Ente Parco! non 
sono altro che la coltiva­

r o n o de. b-i-.cn.. f.itta con 
'• -ro-.- -r • • r i t t e , sulla ba­
si- (i; p.,i!i: p.iiriennal; ap­
provati iU. M.nis'oro stes-
.si> e d.ii'.'Eii'e Parco. 

Po- q a a n t o riguarda 
id'.ihbn'tiiiit-i'n d: ben 10 
nii'.i fagg.. ,n gran parte 
v'nil.ir. . imi si ii.ee che 
Oisi fanno p . r ' e d. un bo­
sco d. oltre un imi..me ri; 
pianto. 

Oliando s. parla d. a.ln-
\.o:n. non si <!.<»• »-:ie .1 
realtà si tratta .1 strari­
pamenti de', f.miif Sangro 
ili! fonda \.'."lo. cau-ati ri.i' 
!a mancata .s.stoma/iofie 
degli arg.ni a cui rivi* e 
P.rvo IWÌ =-: senti1 i n n •• 
guato poiclie a.' • e.'«. a.ve 
l 'anib.mte. 

I.a realtà è ~'\" .»"•> s-.,-o 
attuale l'ut il.zzar.onc dei 
bosiii; e una ( ic - i ' - . ' a crie 
non può e.ssore n-olta seni-
p'ic.st.caniente con gli in­
denni ' / : 

L'ATTIVITÀ" URBANI­
STICA -- In tema ri: :*."-
Ijiini.stic.». r . r t : : Conimi 
::id.f:erentemente \ or. goti o 
.iccas.it'. di non a \er ». v.i-
'u*o o sanato dar-: un o.a-
na rogo'atoro» e d. :T»I 
avere nessuna son--b..:\i 
urb.ui.sf.ca V.ene •.,-nt.r. .i 

' 'impegno dell'Ente Pai co 
iieli'aver fatto un accurato 
coi.si mento delle costruz.o-
n: abits.vo e si sostiene elio 
con l'amp a n u n t o s: scon-
•g.u-erebbero definii ivam-n 
te i futuri abusi. 

In real tà . - . i primo at to 
comuni; o dalle a ruminisi ra-
zioTi, d. Opi o Pescas.o.o'.i 
ri ino il loro .•reiiianicntii. 
e stato que'.o d- procederò 
a..a rov.sicne ri..;': s".u 
moiri urlwn.st.i-. C> però 
volato oltre .m anno par­
che Pecassorol . vorie.-e 
anp-ov.T.i la do";:bora/:ono 
di alca .".co del nuo.o ;>.a 
no rego'atore e lo stralcio 
al veveh o p..in,) Ad Opi 
s. avendo ria nove nies: 
cne verini e.-am.n.-iM la va­
cante programma 

Quale « insensibilità urbanistica » 
Vediamo :n pan.o»V.are 

come s: e m,»nife.stata quel­
la ohe ".iene oh.amata .< .:»-
sotis:b:l:tà urbanistica « ad 
Op:: 

— !a var.ante genera.e al 
programma d: fabbricar.o-
r.e olimaia totalmente una 
vasta area de.st.nata a lo:-
:*..*/azione: 

— - e stata impedita !a 
realizza/.ono d. insed.ameo-
t: privati all'ingresso ridila 
Va! Fondu'.o: 

— si sta svolgendo urs.i 
paziento opera por valor.z.-
75» ro o conservare le cara -
toristiohe ambientai! del 
contro storico, mediante as­
semblee con le maestranze. 
un'opera di informazione 
in materia urb.inist.ca. la 
tvnsu'.ciiza gratuita d; un 
tecnico; 

- c'è un costante :mpo. 
cno per lo sviluppo del ta 
rismo giovanile e popolare 
(ostello, campeggio, r.ce*.:.-
vità nelle abitazioni vuote»: 

- viene svolto un fermo 
intervento di repressione di 
tutti eli abusi edilizi; 

— durante la el«bora2.o-

P.ano rogol.t* ire 
ra :i:oi-.i ,i p.into .!•! pan"» 
di ris-rutturaz'.coe d: t u t o 
'. centro stor.co. pr.'. .o-

giando m particolare i sor 
vizi eollett.vi 

Xe'.'.'u'.t.ma parto do! .-uo 
i t . e o l o Cederr.a pa: .a de­
ci: seop. d. uà Parco tene 
e. tro\a>".o d'accordo» per 
f diro con un.» elencazione 
do. mor.*. rie.."Ero Parco. 
affermando . indie che citi 
.'ampi a irvi*.» s. r.s.il\c .t 
.1 problema ri» ..Yi.v.ipa/.o 
ne perone ra.in.ipi.e.ar.t.o 
e guardie rie. Paleo. In 

rea'tà '.'o.vupazii-ne di 
:.-••»:.» persone e tx-n pcvM 
iMi,i d:.iar..-i ...lo eonti.v.:.» 
ri d.s orci pati o -ot*oo»-j-
p-it: dei Comuni del Parco. 
Il fatto è cne Cederna ve­
de l'Ente Parco come "/En­
te che gestisce :". terntor .o 
.(assistendo» i Comuni 

I problemi da risolvere 
sono molti. Perché allora 
tutti quelli ohe hanno a 
cuore il duplice obicttivo 
della promo7icne socio-eco­
nomica delle popo'.az.cni e 

fabb.-.caz.one. 
Perche l 'Eire Parco, an-

z.che prendere a t to ri. quo 
sto .mpejno. s. me"te a 
c m ' a r e g.i ao.is. ed.".:/: 
i-.r.-.o y>a: ad amm?*:ero 
che .ti realtà non sono pò: 
cosi tan".». t ' .rt: rego.ar-
tr.-.tite g.a denuncia:. agli 
org.i.i. competo» it:? For-e 
:x'ri-r.e cosi vuole prepara 
-e .". terreno, g.ustifi.ancio 
s. «-.-ri ;.i incapacità do: Co-
nvip. . por imporro :. pro-
:•<..»» i)..ii"..-> regolatore? 

.i " r e .i ii^.. t.noio.ito ne. 
P.-rco no.» t,i.-.no r :Vr..r.e.i-
•o alle a:r.m.n:=tra7.oni Lo­
ci".: .n modo da con: r.bu:-
.-e effo".vamen:e a costrui­
re nuove prospef .ve di 
- . . l ipp. i . co» reJ.i^rr.o. o 
cu una l:r.ea al 'ernat. . .» a". 
;vifsito? Per :'. superamon-
•o d: quos-o p,»s.s.»:o e g.a 
.n a::o un e.s'eso :mpe=»i3 
utr'a.-.o d. lavoro. Rre. io 
re co-te ..»..' a; \ e a:»c.:e so 
po-rive « rea"..zza/.orto di 
i.» ..i r.iogg.o o d. un'aro.» 

l.r.m.i'.iMi c imo '.•. s.i.-.j. 
.".(•io a ".ut; . ma . de. Par 
co iciie ; ono 1.» disoee.i.}.»-
z m e . la mancanza di ser-
vzi e l ' ifrastrutture. l'en».-
•grazior.c». vuol dire secon 
do POI '.inorare ìa realtà e 
no» aiutare ad operare su 
.ma linea Giusta — a cu: 
anche Cederna non può 
che r.t tnersi impegnato — 
le forze popò.ari e le am-
n».nis:ra2icni comunali che 
sono protagonisti di primo 
piano in questa vicenda. 

Giorgio Cimini 
Sindaco di Opi 

Non sarà una triste commemorazione ma segnerà la presenza di una torte, combattiva, unitaria 
volontà di ricostruzione - Una settimana di iniziative che culmineranno in uno sciopero a rovescio 

Nostro servizio 
SANTA NINFA. L'-mna.o 

Sono pis.si»t: nove ami . d» 
quel terr.bile terremoto che, 
nel gennaio 1968, ra.se t»! suo­
lo i quindici paesi rieila Valle 
rie. Hel.ee. ev.rienz.iando una 
delle più drammatiche con­
dizioni di .sopravvivenza di 
tutto .1 Mezzogiorno d'Italia 

In questi nove anni di do 
pò terremoto la popolazione 
— prima nelle ten lopo... « 
de.ss*) da troppi ami. ne..e ba­
raccopoli infermi": che .= sbri­
ciolino alla primi folata d. 
vento — s: e organizzata, ha 
r.fiut ito l'eni.gr-iz.one facile. 
ha .si-onf:'*o il disegno d. eh. 
voleva tra.stormare la va'.'e in 
un deserto, ha combat t i lo la 
sua lotta d. resisi e ruta, ha 
ecnqu stato logL'i .sulla re-o­
struzione delle case e sul'o 
sviluppo econom.co. h-a de­
nunciato la .scandalosa indù-
str.a del terremoto che ha 
sprecato i primi quattrocen­
to miliardi senza realizzare 
una sola casa. 

Sono tante le novità nel 
Re! ice novo ami. dopo, la 
più importante è che s: è 
sviluppata in tut t . i paesi-

baracca, una grande parteci­
pa/..one unitaria alle scelte 
su', futuro dola valle, una co­
stante mobilitazione per vigi­
lare .sull'applicazione de!Tu' 
tmia 'egge .sulla ricostruzione 
approvata un anno fa m Par-
n u i i f i i ' ' ) . 

<i Questo nono anniversario 
— e. h<i rietto .1 compagno 
V.to He'lafiore. smda.'o di 
San*-» N.nia. uno rie. cornuti. 

simbolo ri?! Hfl.ce — non 
va i :sto come una triste coni-
memo'imone. Abbiamo (Ire-
.so insieme U> tìaroli >l s>ani-
ficato di una forte, unitami 
e combattila loìonta di ri-
costruzione Ma non ci ter-
murilo ale <.u,e. no> quurdiu-
mo al tittiiio. al dopo rn o-
strazione. Ancora oiiip i pros­
simi aiim pei la qente del 
lielree sono pieni di incertez­
za. Ci saia nuora'' O dui nuo­
vi paesi ricomincerà l'epodo. 
l'ciiiii/razìone che ncc/'i ultimi 
vent'anni ìia qià dissanquato 
la i allC ». 

« Un anno fa — aggiunge il 
smd.i-o demofi.sM.mo d- P i r 
tanna, Enzo Cu! cehia — tot-
tavanio per una leqac che ri-
finanziasse la ucostruz'One 
da paesi. Ora iìic la legge 

c'è vogliamo dimostrare la 
nostra volontà di attuarla. 
applicarla al più piato In 
tutta la gente del lielice è di­
vertita la necessita di usare 
dalle baracche, di di.stiuggere 
questi immensi lager. 

Co.si ! .mera vallata da do 
man., domen.ea. e di nuovo 
in mov monto per org-m.zza 
ro que.-i'o nono anniver.s.tr.o 
S u a u.ìa intensi .se;:.man.» 
domin. la r.unione .str.iord.-
n ir. i ti t u r . : consig.. co 
ninna! ano:- alla parte. ' .pi 
/ione dei terremota'. , delle 
org.m : u:.\on. .s.ndacal.. dei 
partiti democr.it t e . delle 
'irgan.zzaz. on: cultural'.. N.'i 
coiisigl. comuni'.: vorrà tat­
to l'esime del pvoee.sso d. r: 
costru/.o.ie, vorrà (l.sriisM 1' 
ultima legge, quella che ha 
st.m/.ato nuovi f .n'inziamcn': 
per la r.co-.truz.n:ie. che ha 
abolito diver.s. pa.s.siggi buro 
crat'ci. che ha rio .-entrato 
concretamente •»!!.dando 'po­
ter. nuovi ai comuni e alle 
comm.sMon: comunali che 
hanno già 'isscgn.ito. in podi . 
mesi. : lo*:: a: cittadini prò 
pri"t ir. d: una casa al ino 
m^nto ri '1 terremoto 

Lo Stato n nove anni non 

era stato capace nemmeno ri: 
inriu-are le aree, .sulle qua!. 
avv.are i lavor. Lo commis 
.s.oni comunali, invece. — e 
il caso di Santa Ninla. comu­
ne ammin..strato dalle sinistre 
- - hanno anche approvato i 
proger . dell»- nuove e.use e il 
14 gennaio, a Santa Ninti». p.'r 
.sette tam.g'.ie sarà i! giorno di 
inizio c'olia r.costruzione della 
loro nuova e a .sa l»e altro ,1IM'-
gnaz.on. verranno fatte pub 
bl.camente. in que.sti giorn.. 

In que.sto ann.ver.sa'-.o ri-
vor.so, i.i lotta t io\a spa/.o m 
mo.lo po.sit.vo Lo org.i'.i.z/a-
z.oni .s.ndsical. o lo amm.lu­
strazioni comuna'i hanno prò 
clamato lo sciopero alla rovo 
.scia per .saluto 1» gennaio per 
testimon.are che nel Helice 
M !.i .sul .st-r-o. che le case de­
vono sputi:aro E' uno .seione 
ro alla rovo.-.-.a ne! son.so che 
gì. odili e gli altri lavorator. 
presteranno la loro opeia 
gratuitamente, getteranno le 
fondamenta delle nuovo case. 
paleranno le pi-.ine p.etre. ul-
timeratino i lavori d. urbaniz­
zazione a Gibflima. dove le 
ca.se popolari .sono pronte ma 
manca la luce e l'acqua, o a 
Salenu dove le ca.se a totale 

car.co dello Stato non vengo 
no u.s.segnute peri ho manca 
no : oh.odi per p.alitare le 
pois..me. 

S. t ra t ta d. ina g orna'u d. 
lotta por i-ch.amare : go\oi 
ni di Roma e d: Palei ino al 
loro dover», porcile s mot: i-
no no. confroir. rie' Ho'.ce. 
con le carte ;n rogo'-» I/.ic 
c'.Lsd ». popi at t into i:vo''a a. 
governo s.ci'iano (1 chiarato 
«a.la gente riol'.i Val.e itlat. 
tante > porohe non ha teil.z 
z.i'o un solo -mpi'giM 1-is»'..in 
rio clu' It'gg. .mportan' . 
come quella che pioverieva 'a 
co.sTuz:ono rie' corner I.c o 
o rio! toncl.n.i c o — it-stasse 
io .nani) ietto mentre nel He 
lice mancino le materie pr: 
me po r la r.co.stru/ ono 

La .sott.mani de' Hel.ce rio 
nii'n.iM p:os.s.in-.i si ch.udera 
cx i un confronto n Sant i 
Ninfa tra la gente della va'.'e 
o lo S 'ato e la Reg ono I .sin 
d.xc: e i .sindacati hanno .iiv. 
tato a ven ro n-.lc baracco 
poi. . rappre.son'anti del go 
verno di Roma, il presidente 
do la Camera Ingrao. il pro.s; 
don'e del Sena*a. Eantan' . .1 
pro.s dento del.a eoinm.ss-ono 
Piir'amoiita sul He..ci'. 

Perora ro .liscino all'o­
norevole Tarn. \ ice pi e.s.den­
te e al segretario onorevole 
Saladino. .1 presidente della 
Rogamo Rei»! gl.o. il presiden­
te dell'.Vs.semblea leg.onale s! 
d i a n a compagno De Pasqua­
le che In» g.à a ionio all'in 
v to Un invito e ti'ato anche 
nvol'o n; snidaci rie! Fr.u'i 

C'è un punto che ronde 
prooccup»'.: : terremota»... .1 
lutino ii /•-'" ''eoewj'"(» — e. 
ha riero il ooinoagno Finn 
co Li Po.t.i .segreti!.o prò 
v.nc.i 'o <U\\< KILLEA CCilL 
— u'ancaie 'a vertenza em-
b'.ei'iatn a (/••' Helice. ma fi 
anche uniate che ncl'a lei 
ne >•(//(• ' i d'i! i'is<one indù 
s'.i'ii'c s •>(,•< u'i posto per 
iia'ant.ie c'.'a zt>':u tenemo 
tata adequa: ' ".iinzni».ent' 
pei 'ii'Z'dt'ie <•'."• ussicii'iin 
posti di '.aiolo stab'li ed eco 
'lO'ii'cam-'nte va!>d\ I.o «r>-
luppo ciono'n co e una pug­
na tutta da •.' 'liete e le Par 
tecpazioi'.' sfitti : detono oi 
teivenne mcuic •' i/oi erno 
siciliano non /IMI testale (in 
coi a le.t't'intc > 

t. r. 

La dura vita delle raccoglitrici di gelsomino di Mi lazzo 

Vanno a lavorare di notte 
portandosi dietro i «carusi» 
E malgrado le leggi i bambini finiscono con aiutare le madri nella raccolta — In un'azienda di 
Capo d'Orlando le donne percepiscono, a parità di lavoro, 2000 lire al giorno meno degli uomini 

il ditone»' 

> 

Nost ro servizio 
MESSINA, gennaio 

A San Marco d'A'.unz.o tre 
iin.i. :a c r e a trecento donne 
.( sequestrarono» i proprict-.i-
r ri. un grosso terreno colti­
vato ad ul.v.. • Furono por­
tati in consiglio co'iiuna'e 
— racconta Anna Fogliali:. 
re.spon.sab.le fcmm.mle della 
Foileraz.one de. Nebrod. — 
(/fi.'V raccoglitrici di olive. 
Con questa forma d: 'otta. 
forse un po' a'.'.p'cn, ottenem­
mo non solo il rispetto del 
contratto, ma ben Litio gior­
nate lavorative e la garanzia 
di un piano d: trasformazio­
ne. Quello di San Marco 
— prosegue 1., compagna Fo 
zliun. — anche se più clamo­
roso di altri, non è un episo­
dio is-o'nto. Una lunga trad:-
Z'one d: lotta accomuna, tu­
rai ti. le braicianti dei .\Y-
brodi. nei noccioleti, cpme 
negli uliveti e nei gelsomino-

Neg'.. ni.veti sono occupa'. 
uom.n. e donne « no:, pero. 
facciamo solo i lavori consi­
derati meno qva'iticaii 
— commenta amaramente 
una vecch.fl cont-ad.na che 
ha 'Ki.ssaio tutta la sua v.ta 
o .avorare nel.e campagne —. 
.-lo': uomini ranno .scuotere 
le ponte per far cadere le 
o'ne c'ie pò* noi raccogliamo 
i.'.'iv/i tutto il tempo piegate 
ri due. Ala fine qun<! non 
r.:/i.-'(f*o a stnre dritte». 

•t La g.ornata di lai oro — 
s.j.cga Corniolo B.ondo, segre­
ta.-.o dell» Fodorbr.locanti 
prov.no-.i.v- - non dwa ;•<";.-
meno ti' otto o nove ore e 
ì eie rugala > W ' .'""r alle 
•ionn'' e 'J.Ì/KI aa'i uomini Per 
la manodopera nia^chi'e <=.• 
prende a''neno >'i <o'i*'dera-
zione "po.'cs: d' app''Cir.- 'e 
norme conlraitual'. D'icrsO 
è per quella femminile. ?wa 
per <jiie'. c7ie riaitarda i sala­
ri i:ie per .-" mo.lo stesso de7-
lu "ch'amat'i". L':ngaag:o do­
rrebbe aiven're per mezzo 
dell'L'ffìc o d: eo'locnmcnto. 
ma (/.-«c.i'o accade e*?enzia'-
mente 'alidore c'è un 'orte 
".or .".ci. 'o. Al'.rificnli. per i 
ÌC.'.'.T* ati arreni::: — cor.olii 
do H.ondo — <• ha a c\ a 
•nata d'.rettc che co" po^li 
una »frv di grossi rrc^i Fri-
l''i':rc> C'i-" r ; i i - o fi: "ii"-
ient' «*r 'a'oro non ce il 
d:r.:to c.T.i •">•:« re Tri . 

Il dramma della 
disoccupazione 

Do:» o ore ;v- . *r.e a 1.» 
v o~.tr.•. ;>-. r .e d'in .io non ar 
r...» i r . ,vso: .»% « : iccer.i."-> 
d.t .sì-r.̂ .-:.-.- . t.-g . ti.» .tv.c.u 
re a prendere a.i..e r.^.-.i-.o. 
dove >• »-.o .-•»". a-c.i t . p.^r 
. . n t . r a g. or tata Lo stf.s.-.o 
ritorno nelle propr.e d.mcre 
e un fatto cornai.c^ito. perché 
le caje «ino >par.-g fra "e 
coli.ne. e .-* porhg .stradino 
e^i.-tent. sono .strer.e e. spes­
so. mal rido::-;-. 

G.ovanna. c.nquant ar.-... 
quat tro f.g... d.» quando è na 
ta ab.ta .n una d. queste ca 
se isolate d,»l resto del p.-.?se. 
e di» sempre ha lavorato nel­
le campaigne: flde&:o non r.e-
ìce p.ù a fare nemmeno le 
51 giornate nece.s-ane ad ave­
re i contribut.. Ci mastra :. 
forno a '.ei-rr.A. dove si fa il 
pane da se. con orgogl.o, ci 
fa aj-agg.are l'olio, fratto i: 

' tanto lat .che ' .-i-ilio, doni-o 
, e protumato. osn diver.so ri.» 
I quello chiaro v ^enza sapore 
[ che arriva ne.le nostre ca.se. 
j Como le., tante altro brac-
' c i n t i , raccoglitrici di o..v.- o 
1 d; nocciole, agrumaie o ge.-

.somni'.ue. hanno v..st,uto e 
1 vivono il dramma delio .so:toc-
! cupa/ione e del.a o.spul.s.one 

dal mondo del lavoro ogni 
volta elio .1 -s.-stemi ila avu­
to b.sogno d. l.berar.-: d: lor 
za lavoro « occerit-nt -* > 

A C-apo D'Orlando, in una 
doilo p.ù gro.s.-e aziende d. 
lavorazione degli o/grum.. so­
no occupate 35 donne che per-
cepiM-ono quasi g.dOO lire a! 
giorno in meno deg'.i uomini 
Le qualifiche previsto da'. 
contrat to de: lavoratori agri-
col: ed mtern. dell'UPEA i a 
associazione d?g!i agrumnol-
t o m prevede nei livelli più 
bassi, i'e.s-.sten.'a di « incar­
tatrici :•> e .< c o m u n e : ». ov­
vero g.à nella dizione di mnn-
s.onì riservate solo al'.v» ma­
nodopera femm.m'.e. 

Fra !e caratteristiche peg­
giori di questo lavoro ci sono 
anche le malattie, oltre a 
quelle «normal i " che soprat­
tutto i p.ù piccoli contraggo 
no. anche una deformaz.one 
Csse.t. .(Ce la fa lenire un 
ani'na'e die sta sta fiori >, e; 
-sp:eg.» una raccog..tr.ee. mo-
strandoc. lo veceh.o man: ru-
v.rie e deforma:?. L'animale 
è un ascaro che .s*.a allo, ra­
dice del'.i p ia i ra ohe s. sv,-
luppa soprattutto .,• notte e 
contro il quale .-•• :t»oco da 
fare 

F.r.o al ''ti' .e ..ivor.it:.»: 
prendevano e rei .". 50' 
mono dogi. 
.sono .state 

.n 
uom.n.. Dopo e. 
lunghe lotte per 

'.'. r.spetto d e 00:1"ratto e 
perche fo-s-e appl.cata a p."i 
rità s.»!ar.a.e. che --0.0 da 
pOvO 0 ata-rt o fenu ta . E solo 
sulla carta, malgrado alcuni 
m.gì.oramer.t.. 

In questa az.er.ria le ccndl-
z.on. r.o:i .-or.o molto d .s.s.-
m.l. da.la ottona d. montag-
g.o. dove tutto e terr.o 1 men­
te uguale, e una daitici»z.o-
::e p jo oc-taro nifl.in c.tr.>: 
• L'inno -.-or-t — d.co Rasi . 
un'operai.i .tde.etta ad un.i 
macchina ohe s»-rve a mettere 
.1 prodetto r. .si»cche"t. par 
:.colar, •qiell. elio t rov .«imo 
r.v. supormerc.it. ' so>tr-.».»do 
un :n\o ucro dal.'altro con 
una tagl.or.ri.ì — appena ho 
cominciato qu-^to .aioro '?.•• 
sono qua-; taa'.ia'a in dto 
Ogni giorno racaimo cirri 
scm'la cos 'or O T ; e c'raro 
e\e .-(• non scarno attenta 
continuamente e: r:me:t:amo 
no 

Neg'.: a.tri repart. de. ma 
g.i'.'.r.o r.»,:ì s. corro .1 r.-
.-« h.o d. amp.rar.-. qj . i . ih" 
ri.to. ma. c e r o . . prob.em. 
r.csi mancino Nel.-' -,ar.o f»-
^. de. a «orn.ta. dc^ve .v epe 
ra.e vedor.o p a c a r e da*.ant. 
a se e manegg ar.o doc.r.e e 
tiee.r..-- d. vn^r .a .1 d: ' moni 
io. quando è stag.ono. d: 
arano» • cne v inno .sjiri.v.s: 
ne..e -, ar.o qu.»..ta. .e m-a'at-
t.e de'.'a pelle .-ono a.l'ord.r.e 
del g.or.10 < / '-.moni li so-
qnamo ancne di notte e et 
itene prurito solo a pensar­
ci — d.cono —. Quando tor­
niamo a casa la puzza di 
quella roba ce la sentiamo 
addosso anche se stiamo tre 
ore sotto l'acqua ». 

L'odore del '..mone è ovun­
que: appena si ent ra nel ma-
gazzino prende alla gola e 

stordisco Ma non e solo que­
sto aroma co.si pungente olio 
dà fa.st.ci.o. ma .uichi- quo. 
par:.colare acido che s. mot 
to nel.'ticqu 1 .n cu. g.i agni 
m. vengono lavai.. Que.sta 
soluz.one ohe viene u.saia 
por la lunga «on.--ervaz.one 
del prodotto iirovoca ìri.ta-
z.on.. drrmato.s . brut-.ore agi. 
occh. elio m o t o .spe.s.so non 
e .sutf.c.ento pr»vonro con . 
guanti ohe Usano qua.s. tutte 
lo addette al.e lavor-az.om. 

Contro que.ste oonri.z.on ri. 
•.•iv»)r») e .. sotto.sa.ario .s. .so 
110 latte ciclo lotto < ma — 
d.oe il delegato ri. az.-nria — 
fare qualcosa qw dentro è 
anche difficile. Come snida 
citta snrno riu-cit' ad entra­
re da poco e fino a qualche 
anno fa durante gli scioperi 
c'erano ino'ti crumiri. Le don­
ne con no1 uomini non par­
lavano e non venivano ma: 
alle riunioni. Recentemente, 
invece, qualcosa ha comincia­
to a muoversi e all'ultimo 
sciopero, cui ha fatto seguilo 
l'occupazione del magazzino 
sono venute anche le donne >. 

Il rinnovamento 
dell'agricoltura 

Sebbene faticosamente an 
che .n queste situa.'.o*».. .11 
cu: p:ù tao.le è il ricatto p.i 
drona.o. le lavoratr.c. (otn.n 
c a n o a partecipare «il.*- .otto 
s.uper.mdo storiche paure. 
pur non riu.scendo ancor. 1 a 
parteo.piire alla loro ge.st.o.te 
ci..otta. Non e u.i ca.-o. .n 
fatt.. thv . rappro.-entant. 
s u d a c i . , .s.ano. .-0.0 uom.n.: 

Nella P.an.i d. M..azzo c'è 
una lunga trad.z.one d. lot­
ta braccati;t .e che r..-a!e al 
mov.ment. <<)ntad.n. per la 
terra, del "SO Q.i: e donne 
sono in gran parte cccunate 
ne...» racco.:a de gr-..so:r.-.no-
un.i (itt . i . tà che o for.-ro fra le 
p u duro .n agr.coltura, od e 
forse .'un.oa .n cu. .-. lavor.. 
prat can.onte. .-o'.o la r.otto. 
I. mo'iv.i d. questo par:.co 
.ar- o r a r o — >. com.r.i..» «1-
lo tre d» ! ma:: .no o s. .s.m^::e 
ver.--) .-. o"*o — s.air.o r .usc t . 
a :.troco .sp.t-gtre. da E.v.ra 
un.i g.ov.ir, .ss.m;'. racogl . t r . -
(•• dopo i.'.t. r ,:r.,oif) « h v.-to 
.sp.ogi.-.o:.. ,-.d altr. «La \ot-
te -ul 'o'-e 1' p i-.t l.i rug aia 
e gi< n.i 7: 1 :.n pesi, mtigno 
re e ciiid.iTiamo i: p 11 .-. 
Ur.a -s.» t g.i/, (-,:;»• .-• m.p. < .^-,-
rn«: T*cn-.':u:*.. r.ol.a P..tr.a. 
(0:1 <x- <>.-.<.. I ,̂t- i)r,i::;ii ri. ::o* 
:o e. .-. ;>-r:-» d.«'.-o . t'.g.i 
< he non s. sa a oh. la.-e are . 
•• .*-.' •» e -'.ab' •' — Cs-.-«. r'.a P.-
::»' o fi g .«->. g iv.itr. .v n.o .-e-
gr-. :ar.o de.?. Carr.er.t «le. 
I..ivor<-> d. M lizzo — che. 
malgraio .'•' 't-za: e le vire 
i/.-piiir 01:/ in •>:ater:d ; h.im-
b ni f n -cano per aiutare le 
propr-e n.atir : cosi '\arusi" 
di io.' o sett-* anni nei me-i 
della raccolta, fra settembre 
e ottobre, tengono portati nei 
campi di notte a prendere 
freddo e umidita />. 

F.r.o a qualche anno fa .1 
gel.som.no rappresentava la 
r.oohezza de.l'economia mi-
lazzese. Ozz. gli ettari colt.-
vat. a gelsomino stanno rap.-
damente diminuendo, così 
come si riduce la manodope 
ra. che da'.le mille unità è 
arr.vuta ad essere composta 
d. sole 300 D. questo proces­
so d; cst.nz.one le zolsomina.e 
pagano tutte le conseguenze 

:n torni.n. ri. ..-.oli. occupa 
z.on.u. e d. condiz.oni d. la­
voro. 

••( Ci hanno spremuto come 
1 Itmo'r e fl'ii'.Mi e tengono 
a ine. untare che >' prodotto 
non e campetttii o — d.cono 
le bracc.int. — Ma (•"' ama-
r- non fanno nu'la per col-
l'Vine i terreni, cos'i ogni an­
no a sono meno t:or>. »• quel­
li che ancora nascono sono 
picco'1 e stanno lontani. 

Il proli orna vero e quello 
de. r.nnovamento rio'l'.igr.col­
tura I. (i.M-or.-o. pero, non e 
l.m.'.ito ai Mi.o gi'l.som.noto. 
m-.i .nvo.ste quel.a olio è la 
lea.tà agr.cola del.a provm-
t.d ri. llf.M.iin, cara'.ter.zzata 
da un torte arretramento e 
(ÌA una sovrabbondanza ri. 
ti'!'•• incoile < San <•• bu-tu 
ai ere garantiti 1 t ecciti Iti el-
•/ /.'' occupazione — dice :1 
.segretario del a Fedorbrac 
c a n t . -- ma dobb'amn al ere 
le condizioni che 1 -' permetta-
no la piena ut-'zz'izioue del-
'a manodop"ra iemrmni'e e 
(;>•>! air'e •>. Que.-*o .s.gn.t.oa 
0 .. nuovo contratto rie. b: 10 
c a n t . .0 prevedo, l'ut.1.zza 
z tino di que.-t.t grande r..sor 
s-a proda:;.va che .s<»n<> e don 
v.c e . g.ovan.. p-.-r :1 re» upo 
ro rio..o ter:\ -.!»••<>.to «• per 
.1 r..stru"turazaino d»'. noe 
co'..-::, degli «grume!, dog.. 
u..vet. e de. g'-l.som.not.. In 
t;t •• pro.sp-.'ttiva ,s. «olio».» il 
r-si/otto dol.o norme d. co.*: 
'.'.!/ OH", la lotta contro gì. 

-« .̂pt r. dog., in*.e.--.meni ••• 
ri»-g. agiar. «• p« r l'otten.mt n 
tii (i.. iitio.v.ir. ammoderiia-
n.' :.". :« cnolog.c: 

Marina Natol i 

Itissc, tinti, tapine, st in 
pi. prostituzione, acca te' 
lamenti e delitti La ciana 
ca de: (/uotidittir xtrih e 
piena (!• episodi di 1 ioidi 
za clic liauno per proludo 
insti giovani e giovallis 
Stilli. 

Perché succede che una 
ragazza batta il maiciapie-
de e 1! suo ruguzzu ne di 
lenti il piotettore'' Perette 
un adolescente, appena u 
scita dall'inlanzia. si tta 
stantia con taalita in topo 
d'auto a d'appai lamento ' 
Per quali lairon; la tagir 
zma doilu enne, tiql'u ti 
acute ricca, si lascia ( a • 
1 mceie diiu'i uni •eliciti de 
1 uh a fare man liussa di' 
(.'1 oggetti tit la'orc nel e 
< (-e (// patenti e amici, pei 
po'er ixtgaie una sciata ". 
p zzeria o a! cinema a tu' 
ta la sua brunita ' 

Seminano rutti increti 
bi't. tratti da un sagint'> 
chcmatouiutu a. ma sui e 
dona quasi at/iii gto'no. e 
Cini'lari 

.<• sentenzia' e co'pu de 
'11 misfint. e la crisi ccònn-
'/'tea all'ai tante di tu ut > 
sconquasso, e Vi disoct tipa 
zinne a far dei tare 1 moni 
ni (ìa:'u retta 1 ut Velis­
mo La d'sgreatr.'one snc'u 
'e e la cr'-i delle -ti ii't'n-' 
c'oli'*-" 'o//'- -ono certo a' 
oi'iine dell'aumento dei'.-
criminalità e della dchn 
'i'ten.a •••••:()• •> ni partita 
tre Tuttavia e anche 1 era 
c'tc 1 gioì tini trainiti non 
prat erigono salo dai iflinr 
'rei: .-ennati dal'ti (lepre--
-ione e dal sottasi iluppa 

Abbiamo 1 i-to e scnti'n. 
anche ne"e au'e grtdiz-a 
ne. che molto sjicssa •.'/' 

Il male oscuro 
dei giovani 

.'••..".co dea'' imputati non 
t 'e -alo ! > tu'io del sotto 
P'o'etarm'a 'inni Irato da 
-emine. t> de la p't 1 ola bar-
nhes'ti tiiin enta'.a dii'ltt ca 
ditta delle •''iisiatit. -11(1 an­
che e sempre piti sitesso 
1101'aiiio t! tig'io della co 
siddetta < acute pei bene » 
prestigiosa e danarosa. 

La causa fondamentale 
(/• ito sta di certa nella or' 
•>: dc'la lumiqliu. ni una 
educa: aite dm e non si ri 1 
deliziami m'oli, idee tornii. 
lumonc. ma si Usta cam 
pi> Ubeio a tutti i urti e 
'e lo'tntit'u de'Ui socctu 
conswu -'uà siici essa, da 
nino, 1 aìui. ipaii'sni Que 
-ti' s(|i;u le case < '/(' '.fu: 
cmerqana 'mn e the pai'-
Mi 1 etniona natale 

San hti-tli più teaistrare 
San -eit e a irente 'a tri­
nare Impatta sape'e come 
• • p'-ic'. e s- t er 'in a no que 
-'1 l'itiirelanti renamem 11 
I sardine e 1' 'rtu'c--cie tra 

.'(• a acni aenC'tizian >" 
•ni sintomo di un disagia 
inn'onda San lentia •' 
'/ o' \'a e 'a ii'iittina ben 
pocif e- pa-itun. ed (in~i 
loutniuana a fai-i coni!' 
.•oc,ii' 'ned'au'e taci' e 
'i -fa' te ('".o- 'OH». 

L'anali-'. dei e es-rie 
(•annotta 1 ori ofce't " a l'i 
1 dita. '•' e isc tìcvoro i---e 
re dette con crmìezza. »' "f 
,ued' tarino trinati al di là 
'e 'e landari'ie geriertcfic 

e ('o' meccanismi! pirrti 
10. -e 1 annulliti 1 ertimeli'e 
c-t taire dn"e e-perrenze 
fremendr d' 'anta " (Ilo-
icntu neidu'a^ dei snj'r-
tt'iti 1 'te si'rirrrto a sa' 
'ir'a e ti t'attorniare 'a 
rcu'ta 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

I T A L C A S A s.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI - VIA BOTTAUCO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSI - Altezza Civico 93 Orso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

9 Migliaia dì articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

0 Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera­
mente accessibile a tutti. 

& Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol­
vere ogni particolare problema di arredamento. 

*S Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga­
ranzia degli acquisti. 

0 Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti all ' in­
segna del risparmio e delta qualità 

ITALCASA 

http://sband.it
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http://urlwn.st.i
http://ra.se
http://Hel.ee
http://demofi.sM.mo
http://democr.it
http://'isscgn.it
http://ca.se
http://ca.se
http://re.spon.sab.le
http://prov.no
http://o~.tr
http://ca.se
http://tr.ee
http://ivor.it:.�
http://supormerc.it.'
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http://gel.som.no

